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La rendicontazione economica, oltre ad essere un doveroso adem-
pimento, rappresenta sicuramente un’importante occasione per ri-
portare a tutti i nostri interlocutori, interni ed esterni, i risultati di 
un anno di attività. Attività che viene portata avanti da tutti coloro 
che operano per e con la nostra organizzazione, trasmettendo quei 
valori a noi tanto cari che vanno al di là dei dati esclusivamente 
numerici riportati nel classico bilancio di gestione.
Il Bilancio Sociale vuole essere lo strumento con cui misurare la no-
stra capacità di tradurre numeri, formule, documentazioni, tensioni 
e preoccupazioni in volti e mani, in sguardi e parole, ma anche 
discussioni e confronti vivaci che rendono evidenti la centralità della 
persona nel nostro fare quotidiano.
Nel 2016 la Cooperativa ha compiuto venticinque anni di attività 
sul territorio trentino. È stata una storia ricca di eventi e di cambia-
menti, di sfide e di relazioni con la comunità, con le amministrazioni 
e con le associazioni profit e non-profit. È stato un cammino spesso 
faticoso, ma radicato fortemente sul territorio che, grazie alla fiducia 
e alla determinazione in noi riposta, ci permette ancora oggi di 
continuare la nostra attività, frutto dell’impegno paziente e tenace di 
tutte le persone a vario titolo coinvolte. Persone che per scelta o per 
bisogno, per professione e per passione, danno forma e vita alla 
nostra Cooperativa.
È proprio sulle persone che SAD negli ultimi anni ha cercato di inve-
stire, trovando tra la nostra gente il senso di appartenenza, il sentirsi 
squadra, condividendo valori e obiettivi concreti.
Colgo quindi l’occasione per ringraziare tutti i colleghi, i profes-
sionisti, le aziende, i volontari che ieri, oggi e domani, con la loro 
vicinanza, con la loro attenzione e con il loro impegno emotivo e 
materiale, sono ormai diventati parte integrante del sistema della 
Cooperativa SAD.

Grazie e buona lettura

La Presidente	
Daniela Bottura 	



NOTA METODOLOGICA

Il Bilancio Sociale è uno strumento fondamentale di rendicontazione, gestione e controllo utile ad adot-
tare e mantenere un comportamento socialmente responsabile verso il contesto e verso gli stakeholder 
di riferimento. La dimensione sociale è, quindi, un elemento centrale all’interno di questo documento, 
avente lo scopo di informare con trasparenza i lettori sulle strategie intraprese, gli impegni e i risultati 
generati nel tempo. Contemporaneamente, fornisce ai responsabili elementi di valutazione utili per una 
riflessione sistematica sugli scostamenti tra obiettivi e risultati, riflessione necessaria per una gestione più 
efficace e coerente con i valori e con la mission aziendale.

Giunto alla sua undicesima edizione, il Bilancio Sociale della Cooperativa SAD mette in luce l’insieme 
di azioni e attività intraprese dalla stessa nel corso dell’esercizio 2016.

Al fine di presentare in modo trasparente e completo le diverse azioni intraprese dalla 
Cooperativa è stato attuato un processo di condivisione interna che ha permesso di 
raccogliere ed elaborare i contributi delle diverse aree organizzative a livello centrale 
(fra cui la Direzione, l’Amministrazione e i Responsabili dei servizi/progetti). Ciò ha 
consentito la stesura di un documento partecipato e condiviso, in grado di rispecchiare 
i diversi ambiti operativi e rendere ricostruibili e verificabili i risultati raggiunti nel corso 
dello scorso esercizio.

La stesura

Attraverso questo documento, SAD vuole comunicare se stessa e il proprio agire sociale 
sia agli interlocutori interni (soci, lavoratori e volontari) sia agli interlocutori esterni (gli 
utenti e le loro famiglie, la comunità, le realtà pubbliche e private presenti sul territorio). I 
suoi stakeholder di riferimento sono, quindi, soggetti pubblici e privati che hanno interes-
se a conoscere e seguire l’organizzazione e le sue attività.

I destinatari

Il lavoro cominciato nell’edizione 2015 è stato quello di concentrare l’elaborazione 
e l’analisi solo su quegli aspetti effettivamente significativi per valutare in quale misura 
SAD ha realizzato la mission che ne rappresenta il fondamento costitutivo. L’obiettivo del 
Bilancio Sociale 2016 è quello di continuare la strda intrapresa nella scorsa edizione 
e affinare, attraverso un linguaggio chiaro e sintetico, ciò che veramente è essenziale e 
qualificante, al fine di soddisfare le aspettative dei diversi portatori d’interesse che a vario 
titolo entrano in relazione con la Cooperativa. Ciò ha portato ad una più approfondita 
presentazione dei servizi offerti, esposta nelle tre diverse aree d’intervento definite nella 
precedente edizione.

Gli elementi innovativi

Il Bilancio Sociale si articola in cinque sezioni:
- l’identità della Cooperativa
- le risorse umane
- i servizi domiciliari
- i servizi semiresidenziali
- i servizi residenziali

I contenuti
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L’identità della Cooperativa

Fondata nel 1990 grazie all’impulso di un piccolo gruppo di volontari decisi a trasformare il proprio 
impegno sociale in un servizio professionale, SAD è una società cooperativa sociale che opera 
nella Provincia di Trento. 

Ispirandosi ai principi dell’agire sociale, ha sviluppato negli anni un progetto finalizzato a promuovere 
servizi socio-assistenziali e sanitari molto diversificati, grazie a una struttura organizzativa costante-
mente orientata alla soddisfazione dei bisogni e alle attese dei suoi stakeholder.

Ben inserita nel territorio, lavora da sempre in continuità e in collaborazione con i soggetti pubblici e 
privati, evidenziando la capacità di integrare le richieste e le offerte del welfare con la progettazione 
ed erogazione di servizi sociali. 

I destinatari dei servizi erogati sono adulti, anziani, disabili e persone che parzialmente o totalmente 
non sono autosufficienti, presenti sul territorio trentino.

chi siamo

LA NOSTRA CARTA D’IDENTITÀ

Nome dell’organizzazione

SAD – società cooperativa sociale

Anno di costituzione

1990

Sede legale e amministrativa

Via Gramsci n. 21, Trento

Forza lavoro (al 31.12.2016)
- 130 lavoratori (di cui 58 soci e 72 dipendenti)
- 2 soci volontari
- 1 collaboratore

Persone assistite (al 31.12.2016)
- 493 utenti

Certificazioni
-	 UNI EN ISO 9001:2008. Erogazione del servizio di assistenza 

domiciliare. Progettazione ed erogazione di servizi assistenziali 
ed educativi in regime semiresidenziale per anziani

-	 Family Audit
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Organi di Governo

Assemblea dei Soci
L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano della Cooperativa ed è 
composto da tutti i soci di SAD. Si occupa di approvare lo Statuto, 
nominare gli Amministratori e approvare il Bilancio.

Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale si occupa della revisione contabile e dell’os-
servanza dello Statuto.
È composto da 3 membri:
	 Fausto Demozzi
	 Christian Sartori
	 Gian Mario Zanna

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione (CdA) è l’organo collegiale al 
quale è affidata la gestione della Cooperativa.
L’attuale CdA è stato eletto nel 2014 ed è composto da 7 membri:
Presidente	 Daniela Bottura
Vice Presidente	 Diego Agostini
Consiglieri	 Fiorella Angeli
	 Maurizio Suighi
	 Adriana Briguccia
	 Cristina Linardi
	 Olga Yakovenko
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L’organizzazione interna

ASSEMBLEa dei soci

PRESIdente
D. Bottura

CONSIGLIO D’AMministrazione
D. Agostini, F. Angeli, M. Suighi,

A. Briguccia, C. Linardi, O. Yakovenko

amministratore delegato
D. Agostini

Coordinatori Responsabile 
Operatori

Referenti 
Tecnici

area servizi in convenzione val di non
M. Suighi

Coordinatori

Referente 
Coordinamento

Referente 
Coordinamento

Responsabile 
Centro Servizi 

Ruffré

Responsabile 
Assistenza 
Domiciliare

Referenti 
Tecnici

Responsabile 
Assistenza 
Domiciliare

Assistenti
Domiciliari

Responsabile 
Operatori

Responsabile
Centro Diurno 

Mattarello

Operatori

Responsabile 
Servizio Pasti

Addetti
Consegna

Responsabile 
Servizio Muoversi

Addetti
Trasporto Operatori Assistenti

Domiciliari

area QUALITà

responsabile 
ACQUISTI

IMPIEGATO 
AMMINISTRazione

ecdg

responsabile
AMMINISTRazione

del personale

area dell’amministrazione generale e del controllo di gestione

area servizi in convenzione trento, piana rotaliana, cembra
D. Bottura
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area servizi privati
D. Agostini

collegio sindacale
F. Demozzi, C. Sartori, G. M. Zanna

Referenti 
Tecnici

Referenti 
Tecnici

area servizi in convenzione val di non
M. Suighi

Responsabile 
Casa alla Vela

Responsabile 
Casa Tassullo

Responsabile 
Servizi 

ASSIEME
Responsabile 
Il Quadrato

Responsabile 
Nuovi Progetti

Responsabile 
Servizio 
Trasporti

Responsabile 
Assistenza 
Domiciliare

Responsabile 
Servizio 
Muoversi

Responsabile 
Animazione 
Territoriale

Addetti
Casa La Vela

Addetti
Casa Tassullo

Operatori
Il Quadrato

Addetti
Trasporto

Assistenti
Domiciliari Animatori Addetti

Trasporto

area comunicazione

promozione delle azioni 
di volontariatola scuola di sad

area sviluppo risorse umane

Coordinatore Coordinatore
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L’identità della Cooperativa

SAD racchiude in sè le basi solide, le radici profonde che le hanno permesso di crescere ed evolversi 
senza perdere il proprio cuore e la propria identità, fortemente consolidata nel corso dei suoi 25 anni 
di attività sul territorio trentino. 

Oggi si presenta alla comunità fornendo diverse tipologie di servizi erogati in convenzione con l’En-
te Pubblico, implementati da un’offerta diversificata e personalizzabile di iniziative e servizi erogati 
in forma privata. Negli anni la Cooperativa ha quindi ampliato la propria organizzazione e, accanto 
al marchio SAD in convenzione, ha progettato nuovi marchi che racchiudono progetti innovativi a com-
pletamento della filiera di servizi.

Nel 2016 la Cooperativa ha lavorato maggiormente sul consolidamento della propria offerta di 
servizi, in particolare ampliando la “famiglia” delle Case di SAD, in cui si è inserita ed è diventata 
operativa Casa Tassullo, situata nel Comune di Ville d’Anaunia in Val di Non. 

L’agire sociale di SAD è orientato da sempre a rispondere in maniera completa ai nuovi bisogni che 
emergono con crescente intensità nella società attuale, al fine di affrontare attivamente le molteplici 
sfide poste dai cambiamenti caratterizzanti la realtà dei servizi alla persona.

LA STRUTTURA DI SAD
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SAD in convenzione rappresenta la base fondante della Coopera-
tiva, nata allo scopo di offrire servizi socio-assistenziali ad an-
ziani e adulti in difficoltà. Ancora oggi, questi servizi erogati in 
convenzione, rappresentano per SAD il cuore del proprio operato 
quotidiano, le fondamenta solide sulle quali nel tempo ha potuto 
ampliare e personalizzare la propria offerta. SAD opera attivamente 
per mantenere e potenziare il forte legame di collaborazione e fi-
ducia con gli Enti Pubblici, al fine di assicurare e affinare il sistema 
organizzativo e gestionale dei servizi di assistenza erogati sul territo-
rio. Attualmente collabora con la Provincia Autonoma di Trento, con 
il Comune di Trento, con l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, 
con la Comunità Rotaliana-Königsberg, con la Comunità della Valle 
di Cembra, con la Comunità della Val di Non e con il Comun Ge-
neral de Fascia. Per l’attivazione dei servizi in convenzione è quindi 
necessario rivolgersi direttamente al Servizio Sociale dell’Ente ge-
store oppure a un “attivatore di tipo istituzionale”: assistente sociale 
di zona, medico di medicina generale, specialista ospedaliero nel 
caso di persona ricoverata.

-	 Assistenza domiciliare, declinata nelle sue diverse specializzazioni: integrata con i 
Servizi Sanitari (AD-I), cure palliative (AD-CP) e per le persone con demenza (ADIPD)

-	 Consegna pasti a domicilio
-	 Gestione Centro Diurno Mattarello
-	 Gestione Centro Servizi Ruffrè
-	 Gestione dei soggiorni estivi
-	 Iniziative a sostegno della salute in Val di Non
-	S ervizio MuoverSi

-	 Anziani, disabili e persone parzialmente o non autosufficienti presenti sul territorio 
trentino, negli ambiti territoriali di propria competenza

-	 Favorire la permanenza dell’assistito nel proprio ambiente familiare e sociale
-	S ostenere la persona nelle funzioni di vita quotidiana
-	 Affiancare la famiglia nella gestione del carico assistenziale

Gli obiettivi perseguiti

I destinatari

Cosa comprende
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L’esperienza di SAD nel campo dei servizi socio-assistenziali a favo-
re di persone che vivono le difficoltà della non autosufficienza, l’ha 
incoraggiata nel 2013 a dare vita a un nuovo e ambizioso proget-
to, Il Quadrato. Con questa iniziativa SAD desidera approcciarsi in 
modo innovativo alle esigenze delle famiglie trentine e alle necessità 
di assistenza privata rispetto all’intervento pubblico e all’offerta delle 
agenzie private esistenti. Grazie a questo marchio la Cooperativa 
offre, infatti, la propria professionalità anche privatamente, identifi-
cando una nuova gamma di servizi socio-assistenziali e sanitari 
domiciliari, consulenza e servizi personalizzati di trasporto e ac-
compagnamento. Le famiglie possono quindi contare su un’orga-
nizzazione forte dell’esperienza di 25 anni sul territorio trentino, 
sulla delicatezza di chi conosce bene la fragilità e le difficoltà della 
non autosufficienza e su una squadra di operatori specializzati e 
competenti. Un efficiente lavoro di équipe tra il referente di riferi-
mento e gli operatori assegnati permette di individuare le soluzioni 
più adeguate per rispondere ai bisogni specifici e fornire quindi un 
servizio personalizzato di alta qualità e confezionato su misura. 
L’attenzione alla persona, la qualità dell’intervento, la sensibilità del 
personale e il loro aggiornamento continuo, sono i cardini del servi-
zio erogato da Il Quadrato.

-	 Assistenza domiciliare alla persona
-	 Interventi di assistenza serale per l’allettamento
-	 Reperibilità notturna e diurna
-	 Mobilità e accompagnamento
-	 Piccoli lavori di manutenzione
-	S ervizio consegna farmaci
-	S pesa a domicilio
-	 Partnership professionali (fisioterapista e infermiere)
-	S ervizio dimissioni protette
-	S ervizio consulenza e formazione
-	 Centro Diurno privato

-	 Tutte le famiglie che vivono le difficoltà della non autosufficienza e che necessitano di 
servizi socio-assistenziali e sanitari

-	 Assicurare la cura e la serenità dell’assistito e dei suoi familiari
-	 Garantire alle famiglie una presa in carico completa e tempestiva di ciò che concerne 

l’assistenza del proprio caro, 365 giorni l’anno
-	 Garantire la continuità assistenziale attraverso soluzioni organizzative personalizzate

Gli obiettivi perseguiti

I destinatari

Cosa comprende
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Nata dalla volontà di SAD, ASSIEME è una cooperativa trentina che 
si occupa di servizi di cura familiare, specializzata in particolare 
nell’assistenza agli anziani. Attraverso soluzioni personalizzate, 
ASSIEME desidera offrire una risposta concreta, seria e tempestiva 
alle famiglie che necessitano di assistenti familiari per i propri cari, 
ma che temono le difficoltà e il carico legati alla loro assunzione 
diretta. Una figura di riferimento all’interno della Cooperativa si oc-
cupa di definire un progetto assistenziale dedicato e altamente 
personalizzato alle esigenze delle famiglie, mettendo al centro la 
persona, le sue necessità specifiche e avvicinandosi con sensibilità 
ad ogni situazione. La Cooperativa è organizzata per garantire l’as-
soluta affidabilità del personale: ha individuato, infatti, un numero 
limitato e ben definito di assistenti familiari, tutte socie, formate pres-
so La Scuola di SAD e regolarmente iscritte al registro delle/degli 
assistenti familiari della Provincia Autonoma di Trento. La sicurezza 
per l’assistito, la stabilità e la continuità assistenziale, la competenza 
tecnica e la spiccata sensibilità del personale sono i cardini su cui 
opera ASSIEME.

-	 Aiuto nell’alzata
-	 Aiuto nella messa a letto
-	 Aiuto nella vestizione
-	 Igiene personale
-	 Gestione dei pasti
-	 Assistenza nell’assunzione di terapie
-	 Agevolazione degli spostamenti
-	S ervizi di cura della casa
-	 Controllo ambientale e sicurezza
-	S ostegno alla socializzazione

-	 Tutte le persone che vivono le difficoltà della non autosufficienza e che necessitano di 
diverse prestazioni di natura socio-assistenziale

-	 Garantire la delicatezza e la sensibilità del personale
-	 Assicurare l’affidabilità e la competenza delle assistenti familiari assegnate al caso
-	 Garantire alle famiglie un servizio estremamente personalizzato e completamente 

sgravato dalle incombenze legate all’assunzione diretta di un’assistente familiare

Gli obiettivi perseguiti

I destinatari

Cosa comprende
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-	 Stanza singola per ogni anziano, da personalizzare a piacere
-	 Spazi condivisi per svolgere le attività comuni
-	 Supporto di assistenti familiari per lo svolgimento delle incombenze quotidiane come 

il sostegno all’igiene personale, la preparazione dei pasti, il lavaggio e stiratura degli 
indumenti, la pulizia degli ambienti comuni

-	 Attività di animazione e incontro con il territorio (giochi cognitivi, passeggiate, esercizi 
di ginnastica dolce, laboratori manuali, feste)

-	 Supporto nella gestione delle terapie e delle cure sanitarie

-	 Anziani autosufficienti fortemente motivati, che desiderano contrastare il fenomeno 
della solitudine e potenziare il loro benessere psico-fisico attraverso la partecipazione 
attiva a una comunità

-	 Arginare il rischio di solitudine, offrendo a persone anziane la possibilità di vivere in 
maniera più serena e sicura la propria vecchiaia

-	 Ottimizzare i costi (affitto, vitto, costi delle bollette, assistente familiare)
-	 Mantenere attive le capacità individuali, attraverso gli stimoli portati dalla nuova espe-

rienza
-	 Creare progettualità attraverso il consolidamento della forte rete di risorse presenti sul 

territorio

Partendo da un approccio basato sui grandi cambiamenti che in-
fluenzano la comunità, SAD ha deciso di percorrere una strada total-
mente innovativa, proponendo un modello di “welfare generativo”, 
nel quale diventa centrale la relazione tra persone. La Cooperativa 
progetta, infatti, contesti abitativi dove le parti fragili della società si 
incontrano e si uniscono, attivando così nuove forme di solidarietà e 
sinergia reciproca. Questo nuovo approccio trova oggi piena attua-
zione in due strutture residenziali, Casa alla Vela e Casa Tassullo, 
raggruppate per caratteristiche e per obiettivi in un unico marchio 
Le Case di SAD. Queste strutture sono dedicate a persone parzial-
mente autosufficienti che, per contrastare la solitudine e le difficol-
tà legate alla vecchiaia, decidono di abitare insieme. Nascono, 
quindi, con l’intento di realizzare un modello di assistenza all’anzia-
no alternativo alle prestazioni a domicilio (spesso non sufficienti e 
troppo costose) e al ricovero in RSA. In particolare, queste strutture 
garantiscono agli anziani un ambiente protetto e al tempo stesso 
stimolante, in cui il ridotto numero di ospiti consente di ricreare un’at-
mosfera familiare, lavorare sulla promozione dell’autonomia e sul 
mantenimento e/o recupero delle capacità individuali. Il motore del 
progetto è sicuramente la relazione tra le persone; è attraverso 
la relazione che si promuove, infatti, benessere, futura progettualità, 
innovazione e apertura alla comunità di riferimento.

Gli obiettivi perseguiti

I destinatari

Cosa comprende
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Nel 2015 SAD ha acquistato dall’Arcidiocesi di Trento il complesso 
immobiliare di Villa O’Santissima, costituito da una grande villa se-
colare e altri edifici, inseriti in un imponente parco, sulla collina sud 
di Trento. Questo progetto rappresenta un cambiamento innovativo 
della prospettiva di intervento sul territorio, essendo focalizzato non 
più solo sull’erogazione di servizi in risposta ai bisogni della popo-
lazione, ma innanzitutto sulla promozione attiva e innovativa del 
benessere e della salute della collettività. Con la riqualificazione 
di questo compendio immobiliare, SAD desidera creare un luogo 
di aggregazione, scambio, apprendimento e soprattutto sostegno 
reciproco ed intergenerazionale, attraverso lo sviluppo di una 
filiera innovativa e coerente di servizi socio-assistenziali e sanitari a 
favore della comunità. Il progetto prevede quindi la realizzazione di 
diverse strutture all’interno delle quali si stanno definendo servizi di 
tipologie molto diversificate e rivolte a tutta la popolazione trentina. 
In particolare, SAD sta progettando la realizzazione di alloggi a 
edilizia residenziale, di servizi semiresidenziali, di uno studentato, 
di ambulatori medici e di luoghi di aggregazione. Attraverso un’or-
ganizzazione basata sulla centralità della relazione, con questo 
intervento SAD desidera quindi proporre il suo modello di “welfare 
generativo”, particolarmente attento ai bisogni dei segmenti più fra-
gili della società.

-	 Stanze e appartamenti ad alta protezione per persone che desiderano vivere in 
completa sicurezza

-	 Centro di aggregazione e svago aperto sia agli ospiti residenti sia agli anziani della zona
-	 Studi medici
-	 Una palestra per corsi di ginnastica e/o attività di riabilitazione
-	 Locali di servizio (es. una lavanderia)
-	 Uno studentato che potrà ospitare circa 80 ragazzi e ragazze e che comprenderà 

sale studio e spazi ludico-ricreativi
-	 Sala polifunzionale per eventi 
-	 Spazi verdi accuratamente studiati per permettere all’anziano di muoversi in 

autonomia e in sicurezza

-	 Persone anziane o adulti in situazione di solitudine e di svantaggio
-	 Giovani universitari in condizione di fragilità (primi anni di università, difficoltà di 

gestione della quotidianità fuori casa) che cercano un ambiente protetto, sicuro e 
ricco di esperienze

-	 Proporre un luogo di aggregazione, incontro e aiuto, per promuovere il benessere e 
la salute della collettività

-	 Arginare il rischio di solitudine, offrendo alle persone la possibilità di vivere in 
maniera più serena e sicura la propria condizione

-	 Realizzare un modello di assistenza all’anziano alternativo alle prestazioni a domicilio 
e al ricovero precoce in RSA

Gli obiettivi perseguiti

I destinatari

Cosa comprende
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La Scuola di SAD, nata nel 2015, rappresenta un’ulteriore occasio-
ne di arricchimento della proposta strategica della Cooperativa, in 
quanto permette:
-	 di migliorare e rendere più sistematica, innovativa e completa la 

formazione interna;
-	 di proporre nuove occasioni formative alla comunità in cui 

SAD opera, mettendo a disposizione del territorio e del suo fabbi-
sogno formativo la propria esperienza e il patrimonio di conoscen-
ze costruito negli anni;

-	 di contribuire al processo di crescita dell’organizzazione, aiu-
tandola a capire meglio le grandi trasformazioni sociali in corso, 
sia rispetto alle problematiche che si stanno delineando sia rispet-
to alle opportunità che si potranno presentare un domani;

-	 di svolgere attività di ricerca e monitoraggio sui temi di compe-
tenza della Cooperativa.

La Scuola ha l’obiettivo di aiutare SAD a crescere ulteriormente e 
rappresenta, allo stesso tempo, un polo culturale, di formazione e 
di ricerca per le tematiche della cura sociale, dell’assistenza e della 
salute. Per queste ragioni, pur appartenendo alla Cooperativa, ha 
ampi spazi di autonomia e libertà. L’esigenza di istituire La Scuola 
di SAD nasce dalla consapevolezza che un percorso di crescita ri-
chiede necessariamente umiltà e confronto. In questo senso, la Scuo-
la, con il suo punto di vista esterno, consente alla Cooperativa di 
svilupparsi in modo non autoreferenziale, mantenendo una visione 
più ampia e critica del proprio operato, per evolvere in un’ottica di 
miglioramento continuo.

FORMAZIONE
- Formazione interna legata alla sicurezza
- Formazione interna tecnica e professionale
- Formazione alla comunità
POLO CULTURALE
- Seminari
- Workshop
- Tavole rotonde
RICERCA
- Collaborazioni con il mondo accademico

- Personale interno
- Professionisti esterni
- La comunità

-	 Qualificarsi come polo culturale, dinamico e innovativo, laboratorio di riflessioni, 
approfondimenti e sperimentazioni

-	 Offrire percorsi di formazione e divulgazione rivolti alla comunità

Gli obiettivi perseguiti

I destinatari

Cosa comprende
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1990 1992 1995 1998 1999 2003 2005 2006 2008 2009 2011 20141991 1993 1994 1996 1997 2000 2001 2002 2004 2007 2010 2012

38 61 75 98

La sede si trasferisce
Via Bonelli 2 - Trento

124

Nasce la
Cooperativa 
SAD
Via Malpaga 17 - Trento

La sede si trasferisce
Via Gramsci 21 - Trento

ASSISTENZA DOMICILIARE 
Comune di Trento

CONSEGNA PASTI A DOMICILIO
Piana Rotaliana

ASSISTENZA DOMICILIARE SERALE
Comune di Trento

CONSEGNA PASTI A DOMICILIO
Comune di Trento

CENTRO DIURNO SEMPREVERDE
Mattarello

CENTRO SERVIZI LA QUERCIA
Ruffrè

ASSISTENZA DOMICILIARE
Val di Non

TRASPORTO INDIVIDUALIZZATO

ASSISTENZA DOMICILIARE
Piana Rotaliana

20162013

Certificazione UNI EN ISO 9001:2008. Erogazione del servizio di assistenza domiciliare

Certificazione UNI EN ISO 9001:2008. Progettazione ed erogazione di servizi assistenziali ed educativi in regime semiresidenziale per anziani

Certificazione Family Audit

2015

Acquisto immobile
Villa O’Santissima

Acquisto immobile
Frazione Vela - Trento

La nostra Storia
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Come definito nello Statuto: “La Cooperativa SAD è retta secondo il principio di mutualità e ha lo scopo 
di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale 
dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi alla persona”.
Queste parole richiamano l’identità e la cultura di impresa, elementi essenziali di un’organizzazione 
a responsabilità sociale che trova nella mission “assistenza sociale con professionalità e cura” lo 
scopo del proprio agire. In essa sono dichiarati i valori, le finalità e i principi guida che negli anni hanno 
trovato una declinazione in specifici obiettivi strategici e in comportamenti, che ancora oggi rappresen-
tano i pilastri su cui si fonda l’intera organizzazione.

MISSION E VALORI DI RIFERIMENTO

Accettazione e riconoscimento del valore del prossimo, delle sue idee 
e del suo modo di essere in maniera aperta, sospendendo il giudizio.

Ricercare intenzionalmente nel proprio comportamento il rispetto 
delle regole della civile convivenza.

Applicazione di un principio di sincerità nel comunicare in maniera 
chiara una situazione, un’intenzione o uno stato d’animo.

Trasparenza

Correttezza

Rispetto

Il sistema valoriale di SAD, condiviso da soci e dipendenti e indi-
spensabile per il perseguimento della mission, si regge sui valori di:

Farsi carico delle proprie azioni e delle proprie affermazioni, 
espresse o mancate e delle conseguenze che ne derivano.

Responsabilità

Credere nelle nostre o altrui virtù e competenze, anche potenziali, 
in carenza di evidenze.

Fiducia
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La politica per la qualità

SAD è dotata di un Sistema di Gestione per la Qualità, attraverso il quale ha definito un modello 
organizzativo dinamico e sempre attento al miglioramento continuo, per dare risposte adeguate e 
innovative ai bisogni degli utenti e dei lavoratori.

Non è semplice definire il concetto di qualità; forse la definizione 
più vicina a SAD è quella di “amore per il cliente” (Alberto Galga-
no). Fin dall’inizio, infatti, la Cooperativa ha messo al primo posto 
l’utente e le sue esigenze cercando di offrire quel “qualcosa” che 
vada oltre la semplice erogazione del servizio.
SAD è dotata di un Sistema di Gestione per la Qualità conforme allo 
standard internazionale ISO 9001, allo scopo di gestire sempre 
meglio la propria organizzazione; tale sistema di gestione è stato 
certificato a partire dal 2003 da parte di un primario organismo di 
certificazione italiano.

Oggi SAD è certificata per i seguenti campi di applicazione:
-	E rogazione del servizio di assistenza domiciliare
-	 Progettazione ed erogazione di servizi assistenziali ed educativi 
	 in regime semiresidenziale per anziani

Negli anni la Cooperativa ha continuamente adeguato e migliorato 
il proprio modello organizzativo per la qualità; un modello dinamico 
e teso all’aumento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi al fine di 
accrescere la soddisfazione dei clienti e dei lavoratori, sia fornendo 
risposte adeguate alle specifiche richieste sia sviluppando e metten-
do a disposizione nuovi servizi.
Il sistema organizzativo di SAD prevede l’applicazione del metodo 
PDCA (Plan – Do – Check – Act) o ciclo di Deming, che tende al 
miglioramento continuo basandosi sulla pianificazione dei processi, 
l’attuazione degli stessi, la verifica di quanto effettuato e l’introduzio-
ne dei miglioramenti in base ai risultati ottenuti. Fra i documenti che 
integrano questo modello sono state introdotte anche delle procedu-
re che descrivono le modalità e le responsabilità di esecuzione dei 
diversi processi.
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Family Audit
Family Audit è uno strumento manageriale promosso dalla Provincia Autonoma di Trento, che “pro-
muove un cambiamento culturale e organizzativo all’interno delle organizzazioni e consente di adottare 
delle politiche di gestione del personale orientate al benessere dei dipendenti e delle loro famiglie”.
In particolare, questo progetto desidera stimolare nelle organizzazioni l’attenzione alla conciliazione 
dei tempi di vita familiare e lavorativa dei dipendenti, con l’obiettivo di fornire risposte appropriate 
ai bisogni gestionali delle famiglie. L’adesione al progetto Family Audit è stata attuata nel 2009, con 
un impegno sostanziale della Cooperativa a promuovere un buon equilibrio tra la vita privata e la vita 
professionale dei suoi dipendenti e collaboratori.

Dopo un percorso durato tre anni, durante il quale sono state messe 
in campo numerose azioni, nel 2013 SAD ha ottenuto il certificato 
finale Family Audit. Alcune iniziative promosse nel 2016 sono:

-	la presenza di un referente per la conciliazione e il 
mantenimento di un gruppo di lavoro interno Family Audit

-	la promozione delle iniziative presenti sul territorio a sostegno 
	 delle famiglie trentine (ad esempio incontri, eventi, colonie)

-	il riuso fra colleghi

-	la partecipazione al Distretto Famiglia Val di Non

-	la possibilità di portare i propri figli durante alcune iniziative 
	 e attività di volontariato promosse dalla Cooperativa

-	il mantenimento di convenzioni con due mense per l’accesso
	 da parte dei collaboratori

SAD, inoltre, è convinta che il part-time sia lo strumento che per 
primo sostiene le famiglie nelle loro esigenze organizzative; per 
tale motivo, questa tipologia contrattuale è da sempre largamente 
applicata.
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La Carta dei Comportamenti è un documento che esplicita i modi di fare e gli atteggiamenti rispetto ad 
ogni ruolo e mansione, che scaturiscono dai valori alla base dell’agire sociale di SAD. Per riflettere in-
sieme sui valori fondanti la Cooperativa e tradurli in azioni concrete, nel 2010 un gruppo di lavoratori 
ha intrapreso un importante percorso che ha portato alla stesura di questo documento. 
Da non confondersi con un regolamento, la Carta dei Comportamenti esplicita i modi di agire che 
valorizzano l’attività di ciascuno: il comportamento non è, infatti, una regola ma un’indicazione su 
come eseguire i propri compiti in riferimento ai valori cardine. Questo documento è molto significativo 
perché rafforza il senso di responsabilità di ogni lavoratore nei confronti degli utenti, delle famiglie 
e dei colleghi e, conseguentemente, contribuisce al consolidamento del senso di identità. Oggi, que-
sto documento, trova continua vitalità attraverso un Comitato, composto da 8 lavoratori che svolgono 
ruoli diversi all’interno di SAD; il Comitato definisce annualmente le iniziative da intraprendere per 
promuoverne i contenuti e proporre nuovi spunti di riflessione, in accordo con i principi base esplicitati 
all’interno del documento.

La Carta dei Comportamenti

Promozione di iniziative, azioni e strategie frutto del coinvolgimento attivo 
e diretto dei soci e dei dipendenti alla vita della Cooperativa; favorire 
la partecipazione attraverso incontri di verifica e confronto, contribuendo 
alla parificazione delle opportunità.

Promozione della solidarietà con le cooperative sociali e con le altre 
realtà presenti sul territorio con l’obiettivo di creare una rete sociale in 
grado di rispondere concretamente ai bisogni dell’utente.

Attenzione e promozione della persona, impegnandosi a valorizzare 
e sviluppare il potenziale di ogni individuo e rispondere in maniera 
adeguata ai suoi bisogni, non solo materiali, ma anche di natura 
relazionale.

Centralità della persona

Solidarietà

Democrazia e partecipazione

Cooperare inteso come strumento organizzativo d’impresa e come 
atteggiamento relazionale e metodo di lavoro in grado di produrre 
mutualità interna ed esterna. Per questo SAD desidera lavorare insieme 
ai propri interlocutori per raggiungere il proprio scopo sociale.

Cooperazione

Il personale di SAD aderisce ai seguenti valori etici:

Elemento basilare per la realizzazione di servizi alla persona validi ed 
efficaci è la co-progettazione con i propri lavoratori. Per questo motivo la 
Cooperativa sostiene la partecipazione attiva, specialmente attraverso il 
potenziamento della figura del socio lavoratore.

Condivisione

Promozione dell’approfondimento dei nuovi bisogni sociali e l’impegno 
a modernizzare la propria organizzazione per renderla più efficace di 
fronte ai problemi sociali emergenti.

Innovazione
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La comunicazione
La comunicazione ha una funzione importante, perché permette di condividere le scelte aziendali, 
semplificare le procedure operative e favorire l’integrazione e la diffusione di informazioni, valori 
e cultura. Per questa ragione nel tempo è stato sviluppato un sistema che comprende sia documenti 
cartacei sia strumenti digitali, in modo da promuovere lo scambio, l’accessibilità e la fruibilità delle 
informazioni per i diversi interlocutori.

Presentato annualmente e giunto alla sua undicesima edizione, na-
sce dalla volontà di comunicare, in modo trasparente e dettagliato, 
le scelte aziendali e le relative ricadute sociali. 
Questo documento è pensato per favorire la partecipazione e l’in-
terazione con i diversi interlocutori che hanno interesse a conoscere 
l’azione della Cooperativa. Il Bilancio Sociale è distribuito a tutte le 
risorse interne (personale, utenti e volontari) ed esterne (committenti, 
fornitori, cooperative di settore e associazioni del territorio).
Questa pubblicazione è visibile e scaricabile sul sito della Coopera-
tiva all’indirizzo www.cooperativasad.it/pubblicazioni

Documento redatto ogni tre anni che descrive sia le principali carat-
teristiche delle prestazioni erogate in convenzione sia le modalità di 
reciproca responsabilità tra la Cooperativa e i fruitori dei servizi ero-
gati. Rappresenta, quindi, un importante strumento a disposizione 
degli utenti e delle loro famiglie per conoscere e controllare i criteri 
mediante i quali i servizi vengono erogati e le relative procedure di 
verifica.
Questa pubblicazione è visibile e scaricabile sul sito della Coopera-
tiva all’indirizzo www.cooperativasad.it/pubblicazioni

Distribuito a tutti i lavoratori designa una serie di indicazioni sugli 
aspetti operativi e comportamentali che è necessario rispettare du-
rante lo svolgimento quotidiano del proprio incarico lavorativo. È 
costituito da due parti: nella prima sono presentate le principali ca-
ratteristiche della Cooperativa, in particolare gli aspetti strettamente 
legati al ruolo occupazionale (ad esempio registro accesso, foglio 
presenza, assenza dal lavoro, privacy); la seconda parte, invece, 
delinea il comportamento professionale nell’ambito di ogni specifico 
servizio.
Questo documento è disponibile solo in formato cartaceo.

Distribuito ai volontari che collaborano con la Cooperativa, questo 
documento presenta sinteticamente la struttura organizzativa, i ruoli 
e le azioni dei volontari all’interno dell’organizzazione, l’informativa 
sulla privacy e, infine, il “Regolamento dei volontari”.
Questo documento è disponibile solo in formato cartaceo.

Le pubblicazioni

Carta dei servizi

Manuale dell’assistente 
domiciliare

Vademecum dei volontari

Bilancio Sociale
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I canali digitali

Siti internet

Attraverso la semplicità di navigazione, la chiarezza e una grafica 
accattivante, la Cooperativa SAD presenta nel dettaglio il pano-
rama completo dei servizi da essa offerti, nonché il suo essere, le 
iniziative proposte e i documenti realizzati.

Social network

L’operatività sui social network consente di informare e aggiornare 
tutti coloro che sono interessati al settore in modo più ampio. 
Anche nel 2016 la Cooperativa ha investito molto nell’aggiorna-
mento di questi strumenti, in quanto garantiscono ampia interattività 
con i vari stakeholder.
Ai siti web si affianca la pagina Facebook, che continua a riscuo-
tere immediato successo tra operatori del settore e comuni cittadini.

www.cooperativasad.it www.ilquadrato.eu www.assiemecoop.it

Sito web
+ 20% nuovi utenti (persone che hanno navigato sul sito per la 
prima volta) rispetto all’anno precedente, passando da 7843 nel 
2015 a 9441 nel 2016
+ 5% sessioni di navigazione (“momenti” di navigazione sul sito, 
effettuati sia da nuovi utenti sia da utenti già registrati), passando 
da 12.221 a 12.882

Pagina Facebook
Dal 1 gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 la pagina facebook 
è passata da 756 fan a 879 fan
Attualmente 921 persone seguono la pagina Facebook

SAD Società Cooperativa Sociale
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Nel 2016 la nostra Cooperativa ha festeggiato il 25° anno di 
attività.
Nata grazie all’operato di un piccolo gruppo di persone che inten-
devano occuparsi in modo professionale del sostegno delle persone 
più fragili, oggi Sad è una delle realtà più forti ed innovative nel 
panorama trentino. Ne sono la prova i numerosi servizi che i mass 
media di livello locale e nazionale hanno dedicato alle attività che 
Sad sta sperimentando con successo ormai da qualche anno.
Molti non riescono a comprendere il motivo per cui in altri territori ita-
liani iniziative simili a quelle proposte dalla nostra Cooperativa non 
sono mai state attivate oppure, se iniziate, non hanno avuto succes-
so. Di questi risultati, da un lato, dobbiamo tutti andarne orgogliosi 
e fieri in quanto, prima di tutto, è un sentimento corretto che rende 
omaggio e manifesta rispetto a quanti, ogni giorno e con dedizio-
ne, si adoperano per gli altri. Dall’altro lato dobbiamo intendere tali 
risultati come una conferma che questa nostra modalità di affrontare 
le avversità, che la vita inevitabilmente ci presenta, non è una formu-
la segreta, bensì la consapevolezza che solo se si riesce insieme a 
guardare l’orizzonte, mettendosi in discussione e rilanciando idee, 
si riuscirà a procedere convinti nella stessa direzione.
Oltre a questo è importante sentire la necessità sia di cementare i 
rapporti già maturi sia di costruire nuove relazioni; in questo senso 
l’idea di un orizzonte senza fine acquista il significato positivo di un 
futuro ancora da scoprire.

Un ringraziamento forte e convinto a tutti i componenti di SAD, dai 
soci ai dipendenti, ai collaboratori e ai volontari per crederci insie-
me ogni giorno.

Amministratore Delegato della Cooperativa SAD
Diego Agostini
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LE PERSONE, IL VALORE DELLA COOPERATIVA
Sono le persone che lavorano in SAD, con il proprio bagaglio di esperienze e professionalità, a dare 
valore e a distinguere l’operato della Cooperativa. Persone che con il proprio talento, personalità, sa-
crificio e impegno partecipano attivamente al raggiungimento della mission aziendale.
Per questo motivo, le politiche occupazionali adottate mirano a:
-	 garantire favorevoli condizioni lavorative rispondenti alle differenti esigenze delle diverse mansioni, 

sia dal punto di vista normativo sia della sicurezza;
-	 rafforzare la partecipazione, la comunicazione interna, la motivazione e il senso di appartenenza, 

al fine di offrire a ciascuno la possibilità di crescere e di svilupparsi.
Il valore delle risorse umane si esprime quindi attraverso la ricerca, la selezione, la formazione, la salute, 
la sicurezza e il dialogo, all’interno di un clima aziendale sicuro e dinamico, che stimola la collabora-
zione fra colleghi e la partecipazione diretta alla vita della Cooperativa.

COMPOSIZIONE SOCIALE
Al 31.12.2016

Soci 60
Dipendenti 72
Collaboratori 1
Totale 133

ANDAMENTO COMPOSIZIONE SOCIALE

■ Soci ■ Dipendenti ■ Collaboratori

31.12.14 31.12.15 31.12.16

60

64

2

126 137 133
1 1

62 60

74 72

54%
Dipendenti

45%
Soci

1%
Collaboratori

FLUSSO IN ENTRATA E USCITA 2016

Organico inizio anno 137
Assunti 32
Dimessi 38
Organico al 31.12.2016 131
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Sotto il profilo esclusivamente numerico, l’organico registra nel 2016 
una leggera diminuzione tra il livello di ingressi e il numero di uscite. 
Al 31 dicembre 2016, il personale in organico è composto da 133 
unità (131 lavoratori + 2 soci volontari), a fronte delle 137 unità 
presenti a inizio anno. Tale diminuzione è dovuta alle dimissioni di 
due soci e due dipendenti nel corso del 2016.

Occupati per settore di attività
Al 31.12.2016

Di seguito, vengono presentate le principali caratteristiche del per-
sonale socio e dipendente in servizio, nel corso dell’anno e al 
31.12.2016. Dall’analisi sono stati esclusi i due soci volontari, in 
quanto non appartenenti alla forza lavoro di SAD. I dati vengono 
perciò analizzati su un totale di 131 unità.

STABILITÀ LAVORATIVA 
E CONCILIAZIONE TRA FAMIGLIA E LAVORO

La Cooperativa si orienta alla stabilizzazione della forza lavoro, 
aspetto fondamentale per assicurare servizi di qualità e rafforzare 
rapporti duratori di fiducia e di collaborazione. 
Complessivamente, nel 2016, l’85% dei contratti di lavoro sono a 
tempo indeterminato.

Personale a tempo determinato e a tempo indeterminato anno 2016

Soci Dipendenti Totale % 
Tempo determinato 0 19 19 15%
Tempo indeterminato 58 53 111 85%
Totale 58 72 130* 100%

* + 1 collaboratore esterno = 131

85%
Personale
operatore

2%
Direzioni
operative

9%
Amministrazione
e coordinamento

2%
Referenti
tecnici

2%
Parrucchiere

Direzioni operative 3
Amministrazione 
e coordinamento 11
Referenti tecnici 3
Parrucchiere 3
Personale operatore 111
Totale 131
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La forte componente femminile presente, pari al 91% della forza 
lavoro, porta SAD a definire come uno degli obiettivi principali la 
conciliazione famiglia-lavoro, determinando una predilezione alla 
sottoscrizione di contratti part-time, pari al 75% nel 2016.

25%
Full time

75%
Part-time

9%
Uomini

91%
Donne

Uomini e donne 
confronto in percentuale

Al 31.12.2016

Part-time 98
Full-time 33
Totale 131

131

119 12

Genere
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UNA COOPERATIVA GIOVANE ED ESPERTA

SAD è un’organizzazione che, da un lato, punta sull’inserimento di 
personale giovane e motivato, raggiungendo nel 2016 una per-
centuale pari al 33% di lavoratori che hanno meno di 40 anni; 
dall’altro, però, non mette in secondo piano l’esperienza, mantenen-
do circa la stessa percentuale (32%) di personale avente più di 50 
anni. Questo evidenzia un’equa convivenza tra personale giovane, 
fortemente innovativo e dinamico, e personale con più esperienza 
e competenze professionali, connubio particolarmente favorevole 
per una realtà aperta all’innovazione e cambiamento, ma ancorata 
fortemente alle sue radici e alla sua storia. Significativa è inoltre 
l’anzianità media di servizio che raggiunge, nel 2016, i 7 anni e 8 
mesi. In particolare, oltre il 60% lavora in SAD da più di 5 anni, e 
tra questi quasi il 30% da più di 10 anni.

Fino a 30 anni
11%

31-40
22%

41-50
35%

Oltre i 50
32%

14 29 46 42

Totale 131
Età media 45

Meno di 2 anni
15%

2 -5 anni
23%

5-10 anni
33%

Oltre i 10
29%

20 30 43 38

Al 31.12.2016

Totale 131
Anzianità media di servizio 7anni e 8 mesi
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111

104

7

Personale
qualificato

Personale
non qualificato

competENZA DEL PERSONALE operatore domiciliare

SAD propone una squadra di operatori domiciliari altamente qua-
lificata e competente, supportata da corsi di formazione e aggior-
namento tecnico che vengono ogni anno pianificati al dettaglio in 
base alle esigenze emerse durante l’anno precedente.
Si identifica come operatore qualificato l’operatore con titolo di stu-
dio OSS e OSA e/o presente in SAD da almeno 2 anni.

Al 31.12.16

Personale operatore 
qualificato

94%
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Italiani 
69%

Stranieri UE 
8%

Stranieri Extra UE
23%

PROVENIENZA DEL PERSONALE

Il personale italiano rappresenta circa il 70% della forza lavoro 
presente all’interno di SAD. 
Molta attenzione viene dedicata al personale straniero attraverso 
politiche di inclusione volte a migliorare la loro integrazione cultu-
rale.

Al 31.12.16

30

91

10
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FORMAZIONE
Nel 2016 il sistema formativo proposto da La Scuola di SAD è entrato a pieno regime all’interno dell’im-
postazione generale della Cooperativa; sistema che non si limita solo all’erogazione di momenti formati-
vi, ma ha il desiderio di stimolare il cambiamento attraverso la progettazione di laboratori di riflessione, 
approfondimento e sperimentazione, volti ad esplorare nuove prospettive in ambito di assistenza e cura. 
Elemento particolarmente innovativo è il destinatario di tali interventi: non è coinvolto direttamente solo 
il personale interno di SAD, ma molte iniziative sono aperte a tutta la comunità.

Anno 2016
Le iniziative di formazione attivate si possono raggruppare in tre 
percorsi formativi.

Percorsi di specializzazione
Percorsi tecnici e professionalizzanti, organizzati per trasmettere le 
competenze di base ai nuovi assunti e per perfezionare la specia-
lizzazione dei lavoratori più esperti. SAD ritiene che una buona 
formazione di base e l’aggiornamento permanente siano indispen-
sabili prima di tutto per la crescita professionale, ma anche per 
mantenere alto il livello di motivazione, creare opportunità di con-
divisione e scambio sulle reciproche esperienze e per promuovere i 
suoi valori fondanti. 
Nella tabella seguente si riporta l’impianto formativo complessivo 
realizzato nel corso del 2016. In particolare, si indicano le ore del 
corso e il totale delle persone che hanno frequentato tale formazione.
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tipologia di formazione ORE CORSO PARTECIPANTI

FORMAZIONE OBBLIGATORIA

Aggiornamento Sicurezza sul luogo di lavoro 6 39

La Sicurezza nel luogo di lavoro 12/16 16

FORMAZIONE DI BASE

Spiegazione del Regolamento 2 40

Linee guida per la gestione del servizio di assistenza domiciliare 1 1

FORMAZIONE SPECIALISTICA

Igiene e sicurezza 2 14

Ripasso del Regolamento – la gestione della non conformità 1 8

Organizzazione del servizio serale 1 15
Incontro di informazione/formazione in materia di sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro 2 5

Igiene e sicurezza alimentare – HACCP 3 5

Laboratorio sperimentale – Bilancio Competenze 8 88

Attività di attivazione motoria – Centro Diurno 4 7

Implementazione e gestione del nuovo sistema gestionale 381 28 9

Assistenza all’anziano e patologie dell’età geriatrica 16 6

Formazione specifica sulle demenze 16 54

Formazione specifica sulle demenze 20 5

Supervisione d’equipe sui casi ADPD 1.5 10

Organizzazione del personale in ottica di conciliazione 8 2

Supervisione delle figure di coordinamento 8 3

Lavoro d’equipe e gestione dei conflitti 8 3
Formazione per personale domiciliare in affiancamento 
al personale della Comunità della Val di Non 8 14

Nel 2016 sono stati attivati 20 corsi per un totale di 155,50 ore 
di docenza. SAD ha, inoltre, erogato 26 ore di corso al personale 
dell’assistenza domiciliare della Comunità della Val di Non (circa 
40 persone).

Ulteriori attività formative
hanno coinvolto

102
persone 
esterne
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Nel 2016, 
il processo di valutazione 

delle competenze ha coinvolto

100
operatori

La gestione delle competenze: il Bilancio di Competenze
La Cooperativa ha riflettuto a lungo su come calibrare correttamente 
la frequenza alle attività formative, convinta che la partecipazione 
ai corsi non debba essere standardizzata, ma frutto di una persona-
lizzazione delle necessità formative. Si è quindi impegnata a svilup-
pare una metodologia e strumenti operativi che potessero “pesare” 
le competenze delle singole persone.
Per ottenere questo risultato sono state definite in primo luogo le 
competenze di base che una persona deve avere per svolgere la 
propria mansione. Sulla base dello schema predisposto è stata pro-
grammata una valutazione di tutto il personale attraverso la sommini-
strazione di test scritti e prove pratiche. In questo modo è stato possi-
bile valutare l’effettivo livello di preparazione di ciascun lavoratore, 
giungendo alla definizione del suo specifico Bilancio di Competen-
ze. Ad esempio, per quanto riguarda la figura dell’operatore domi-
ciliare, sono stati strutturati dei questionari e delle prove pratiche per 
valutare la sua conoscenza della Cooperativa (l’organizzazione, i 
valori e il regolamento) e le sue competenze tecnico-professionali di 
assistenza domiciliare (quali: cura e aiuto della persona, governo 
della casa, attività di sostegno relazionale alla persona e di aiuto 
nella gestione di compiti familiari). La successiva formazione verrà, 
quindi, erogata in modo da colmare i gap fra le conoscenze e com-
petenze richieste e quelle effettivamente possedute.

Iniziative culturali
Momenti di approfondimento su varie tematiche culturali e sociali 
con l’intento di rafforzare l’identità di gruppo e favorire ulteriormente 
la crescita personale e professionale delle persone coinvolte nell’at-
tività della Cooperativa.
Ad esempio, nel mese di settembre, è stato organizzato il corso 
di formazione e selezione per assistenti familiari, che ha visto la 
partecipazione di 21 persone, per un totale di 8 ore di docenza e 
6 ore di tirocinio pratico.
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I volontari
La promozione del volontariato è da sempre un obiettivo prioritario della Cooperativa SAD; il punto di 
partenza è la convinzione che la presenza dei volontari contribuisca a creare un clima relazionale po-
sitivo, apprezzato sia dalla compagine sociale sia dagli utenti. I volontari rappresentano un importante 
patrimonio di energie, talenti, risorse, professionalità, idee, entusiasmo e il loro contributo concorre alla 
creazione di un “gruppo” coeso, basato su valori di fiducia, solidarietà e responsabilità. SAD crede 
fortemente che il volontariato sia portatore di valore aggiunto, fungendo da collante fra le parti deboli 
e bisognose della società. 
I volontari di SAD sono giovani e adulti che sanno coniugare l’impegno concreto con atteggiamenti 
che privilegiano le buone relazioni e l’auto-motivazione. L’azione dei volontari spazia in diversi ambiti, 
dall’accompagnamento degli utenti nella gestione della loro quotidianità, alla partecipazione ad eventi 
e iniziative di promozione della salute e del benessere della comunità.

Nel 2016 alcune iniziative che hanno visto la preziosa partecipa-
zione dei volontari sono state:

-	Progetto “Persone Insieme per gli Anziani” (P.I.A.)

-	Animazione, compagnia e feste presso il Centro Diurno di 
Mattarello, Casa alla Vela, il Centro Servizi di Ruffrè, Casa 
Tassullo, i Centri di Sfruz e Banco

-	Feste nella città di Trento (la Festa di Primavera in Via 
Gramsci, la Manifestazione “Cristo Re - il rione in piazza”

	 e la Festa di Via Veneto)

-	Festa per i volontari della Cooperativa al Centro Servizi di 
Ruffrè

-	Festa d’Estate a Ruffrè

-	Iniziativa promossa dal Gruppo Poli “Coltiviamo i vostri 
progetti”

Volontari che prestano 
attività occasionale 

o continuativa:

50
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Progetti formativi per giovani e studenti

Tra le tante persone che sostengono l’attività della Cooperativa 
vanno sicuramente menzionati tutti coloro che decidono di svolgere 
un’esperienza di Servizio Civile Volontario, di stage o tirocinio for-
mativo. Grazie a queste opportunità SAD può promuovere iniziative 
e mobilitare energie che altrimenti non sempre sarebbero disponi-
bili, offrendo altrettanti momenti di conoscenza e coinvolgimento 
attraverso lo scambio, la formazione e il confronto in una realtà in 
continuo sviluppo. Nel 2016 sono stati attivati:

4 progetti di Servizio Civile Provinciale, partiti a dicembre

-	“Costruire legami tra il Centro Sempreverde
	 e la Comunità di Mattarello”

-	“Valorizzare il volontariato nella Cooperativa SAD”

-	“SCUP alla Vela”

-	“L’altalena” presso il Centro Servizi di Ruffrè

2	tirocini in convenzione con l’Università degli Studi di Trento 
	 a supporto dell’attività in ufficio

2	progetti di Garanzia Giovani, uno a supporto dell’attività 
	 in ufficio e uno a Casa alla Vela

…e altri stage in convenzione con l’Università degli Studi di Trento 
e con il Corso per Operatore Socio-Sanitario, che hanno ospitato i 
tirocinanti presso tutti i Centri della Cooperativa SAD.

2 progetti di Servizio 
Civile Provinciale, 

conclusi a novembre:

1.440
ore ciascuno
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ASSISTENZA DOMICILIARE
L’assistenza domiciliare è un servizio di aiuto e cura alla persona, svolto da un’équipe di operatori 
opportunamente qualificati, realizzato a domicilio di persone sole o nuclei familiari in particolare stato 
di bisogno (intendendo per domicilio il normale ambiente di vita della persona, sia esso la propria 
abitazione sia una struttura socio-assistenziale o sanitaria).
Le cure domiciliari sono erogate con modalità diverse e offrono differenti tipologie di prestazione, 
concordate in base alle specifiche esigenze di ogni persona. L’obiettivo del servizio è la prevenzione 
della precoce istituzionalizzazione degli utenti, attraverso il sostegno nelle incombenze quotidiane, il 
mantenimento e/o il recupero di adeguati livelli di autonomia personale e la tutela dei rapporti sociali.
All’interno dell’assistenza domiciliare ordinaria si differenzia il servizio serale (erogato dalle 19.15 alle 
23.15), l’assistenza domiciliare cure palliative (rivolta a persone sottoposte a trattamenti di tipo termi-
nale), l’assistenza domiciliare integrata (rivolta a soggetti non autosufficienti con bisogni socio-sanitari) 
e infine l’assistenza domiciliare per persone con demenza.

Il nostro impegno per la qualità del servizio

- la tempestività nell’attivazione

- l’assegnazione di un referente tecnico di riferimento

- l’analisi dei bisogni e la definizione di un piano di lavoro 
condiviso

- l’individuazione degli operatori più adatti al caso

- i confronti periodici con tutte le figure professionali di riferimento

- i confronti periodici con l’utente e i suoi familiari

- la garanzia di continuità del servizio

- il monitoraggio dell’alternanza degli operatori e la condivisione 
con l’utente

- il monitoraggio del servizio e la verifica del grado di 
soddisfazione dell’utente
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È possibile attivare il servizio di assistenza domiciliare nelle seguenti modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Tipologia offerta Modalità di accesso

Comune di Trento
Via Belenzani n. 19, Trento  
0461/884111

Assistenza domiciliare ordinaria

Assistenza domiciliare serale

Attraverso il Servizio Attività 
Sociali o tramite il Polo Sociale 
di riferimento

Comunità della Valle di Cembra
Piazza S. Rocco n. 9, Cembra
0461/680032

Assistenza domiciliare ordinaria Attraverso il Servizio Socio-
Assistenziale della Comunità di 
Valle

Comunità Rotaliana – 
Königsberg
Via Cavalleggeri n. 19, 
Mezzocorona
0461/601540

Assistenza domiciliare ordinaria Attraverso il Servizio Socio-
Assistenziale della Comunità di 
Valle

Comunità della Val di Non
Via Pilati n.17, Cles
0463/601611

Assistenza domiciliare ordinaria Attraverso il Servizio Socio-
Assistenziale della Comunità di 
Valle

Azienda Provinciale per i 
Servizi Sanitari
Via Degasperi n. 79, Trento
848-806806 Prontosanità

Via Degasperi n. 4, Cles
0463/660224 Distretto 
Sanitario Ovest

Assistenza domiciliare cure 
palliative

Assistenza domiciliare integrata

Assistenza domiciliare per 
persone con demenza

Attraverso un “attivatore di tipo 
istituzionale” (medico di base, 
assistente sociale, medico 
ospedaliero in caso di persona 
ricoverata)

SERVIZIO A CARATTERE PRIVATO

Ente di riferimento Tipologia offerta Modalità di accesso

Cooperativa SAD - Il Quadrato
Via Gramsci n. 21, Trento
0461/264163

Servizi di assistenza domiciliare 
e di cura alla persona, offerta 
da operatori qualificati

Direttamente presso gli uffici 
SAD

Cooperativa Assieme
Via Gramsci n. 21 Trento
338/5658037

Servizi di cura, sostegno alla 
socializzazione della persona 
e di cura alla casa, forniti da 
assistenti familiari competenti

Direttamente presso gli uffici 
SAD
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I RISULTATI RAGGIUNTI

Si presentano i dati relativi alle ore totali erogate nel 2015 e 
nel 2016 all’interno dei servizi di assistenza domiciliare svolta 
dalla Cooperativa SAD in convenzione con l’Ente Pubblico e 

privatamente.

Età media

77 anni

67% 33%

59% dell’utenza vive da sola o con persone non autosufficienti

77% dell’utenza può contare su una rete familiare, 
	 di vicinato e amicale presente e stabile

92% dell’utenza è parzialmente o non autosufficiente 
	 e presenta patologie di disagio molto complesse, 
	 perlopiù rappresentate da disagio psicologico 
	 e malattie invalidanti

Genere

ORE EROGATE
2015 2016

Assistenza domiciliare ordinaria 97.564 103.079

Assistenza domiciliare integrata 
con i Servizi Sanitari (AD-I) 8.526 7.123

Assistenza domiciliare cure 
palliative (AD-CP) 3.137 4.515

Assistenza domiciliare per le 
persone con demenza (ADIPD) 3.332 7.920

Totale 112.559 122.637

ANALISI DELL’UTENZA - 2016
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CONSEGNA PASTI A DOMICILIO
Il servizio consegna pasti, rivolto a persone in difficoltà per ridotta autonomia personale, ha la finalità di 
promuovere la permanenza presso il domicilio, garantendo il soddisfacimento di una necessità primaria 
e assicurando una corretta alimentazione.
Il servizio consiste nel trasporto e nella consegna di un pasto completo alle abitazioni degli utenti tra 
le 10.30 e le 12.30, dal lunedì alla domenica, festivi inclusi, in contenitori termici esclusivamente e 
appositamente destinati a tale scopo.
Il servizio consegna pasti a domicilio è attivato dall’assistente sociale di riferimento, all’interno di uno 
specifico progetto individuale; è erogato da SAD nel Comune di Trento (nelle zone di sua competenza) 
e nei Comuni di Aldeno, Cimone e Garniga Terme.

Il nostro impegno per la qualità del servizio

- la tempestività nell’attivazione

- il riferimento in sede di un responsabile del servizio

- l’attenzione alle necessità e ai bisogni dell’utente

- la segnalazione di eventuali disagi e anomalie riscontrate 
presso l’abitazione

- la flessibilità del servizio in base alle esigenze dell’utente

- l’aiuto nell’apertura del contenitore del pasto

- il rispetto delle procedure del Piano di autocontrollo igienico-
sanitario (HACCP)

- l’impegno a recapitare il pasto anche in caso di improvvisi 
problemi logistici

- il monitoraggio continuo del servizio

- i confronti periodici con tutte le figure professionali di riferimento
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I RISULTATI RAGGIUNTI

177 utenti nel 2016

123 utenti al 31.12.2016

30.446 pasti recapitati nel 2016

91 pasti consegnati mediamente ogni giorno (lunedì-sabato)

36 pasti consegnati mediamente nei giorni festivi

Pasti consegnati annualmente

Età media

82 anni

67% 33%
30.446 pasti nel 2016

26.860 pasti nel 2015

Genere

È possibile attivare il servizio di consegna pasti a domicilio nella 
seguente modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE
Ente di riferimento Modalità di accesso

Comune di Trento
Via Belenzani n. 19, Trento  
0461/884111

Rivolgersi al Servizio Attività 
Sociali o al Polo Sociale di 
riferimento
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TRASPORTO INDIVIDUALIZZATO
Il servizio di trasporto individualizzato prevede il trasporto e l’accompagnamento di persone in condi-
zione di ridotta autonomia negli spostamenti, al fine di consentire loro di accedere ai servizi socio-assi-
stenziali e sanitari (medico, terapie o cure sanitarie) e ad attività di studio, formazione, lavoro e svago.
L’obiettivo del servizio è quello di garantire una più ampia opportunità di indipendenza e socializza-
zione dei cittadini, anziani, disabili o persone in condizioni di particolare fragilità, attraverso l’accom-
pagnamento negli spostamenti e l’aiuto nell’accesso alle infrastrutture cittadine. Questo servizio viene 
erogato tutti i giorni dell’anno, con modalità diverse in base ai requisiti e alle necessità della persona 
che richiede il servizio.

Il nostro impegno per la qualità del servizio

- la tempestiva risposta alla prenotazione

- la presenza di un referente che definisce tutti gli aspetti del 
trasporto e pianifica gli spostamenti

- la pianificazione di un trasporto flessibile e individualizzato

- il trasporto effettuato con personale preparato e affidabile in 
possesso dell’abilitazione alla guida di mezzi attrezzati

- l’accompagnamento effettuato da qualificati assistenti 
domiciliari preparati per effettuare il servizio

- la possibilità di essere aiutati nella preparazione e 
nell’espletazione delle attività e degli impegni programmati

- l’utilizzo di veicoli nuovi e attrezzati che facilitano l’accesso al 
mezzo e rendono confortevoli anche i viaggi più lunghi
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ANALISI DELL’UTENZA - 2016

56% 44%

40% Utenti in convenzione 
con l’Ente Pubblico

Età media:

73 anni

60% Utenti privati

Genere

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Tipologia offerta Modalità di accesso

Provincia Autonoma di Trento
Via Gilli n. 4, Trento
0461/493842

Il servizio MuoverSi è rivolto a 
persone residenti in Provincia di 
Trento o studenti residenti fuori 
Provincia iscritti all’Università di 
Trento che hanno un’invalidità 
pari al 100%, cecità parziale 
o totale, o certificazione della 
Legge 104/1992

Attraverso il Servizio Politiche 
Sociali della Provincia Autono-
ma di Trento – Sportello Muo-
verSi

È possibile attivare il servizio di trasporto individualizzato nelle seguenti modalità:

SERVIZIO A CARATTERE PRIVATO

Ente di riferimento Tipologia offerta Modalità di accesso

Cooperativa SAD - Il Quadrato
Via Gramsci n. 21, Trento
0461/264163

SAD effettua il servizio di tra-
sporto e accompagnamento an-
che in forma privata, attraverso 
la pianificazione di interventi 
altamente personalizzati erogati 
da assistenti domiciliari qualifi-
cati e preparati per questo tipo 
di intervento

Direttamente presso gli uffici 
SAD
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SOGGIORNI ESTIVI
I soggiorni estivi sono periodi di vacanza “in gruppo”, organizzati presso strutture accreditate in località 
marine, che offrono agli ospiti le necessarie comodità in strutture alberghiere prive di barriere architet-
toniche.
Questo servizio è organizzato dal Comune di Trento in forma convenzionata con i Comuni di Aldeno, 
Cimone e Garniga Terme, e dal Comun General de Fascia in collaborazione con la Cooperativa SAD. 
I soggiorni estivi sono rivolti ad anziani con particolari condizioni fisiche e psichiche, residenti nei Co-
muni sopra menzionati. Il servizio desidera favorire il recupero e il mantenimento di un buono stato di 
salute fisico e mentale dei partecipanti, attraverso la scoperta di ambienti nuovi e il potenziamento della 
relazioni interpersonali.

Il nostro impegno per la qualità del servizio

- la presenza di un numero adeguato di operatori

- la presenza di un infermiere 

- l’assistenza 24 ore su 24

- l’accompagnamento durante il trasporto presso la struttura 
residenziale

- la pianificazione di attività di animazione

- l’organizzazione di attività motorie

- l’organizzazione di gite in località turistiche limitrofe

Ente affidatario Periodo Località Personale SAD Accompagnatori Fruitori
Comune 
di Trento

21 maggio
5 giugno 2016

Villamarina 
di Cesenatico

1 coordinatore
1 assistente sanitaria
7 operatori

20 70

Comun General 
de Fascia

28 maggio
10 giugno 2016

Milano 
Marittima

1 infermiera
1 operatrice

4 32

È possibile aderire all’attività dei soggiorni estivi nella seguente mo-
dalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Modalità di accesso

Comune di Trento
Via Belenzani n. 19, Trento  
0461/884111

Attraverso il Servizio Attività 
Sociali del Comune o il Polo 
Sociale di riferimento

Comun General de Fascia
Strada di Pre’ de gejia n. 2, 
Pozza di Fassa
0462/764500

Attraverso il Servizio Sociale 
del Comune
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INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLA SALUTE IN VAL DI NON
4 PASSI IN COMPAGNIA
È un’iniziativa che propone “gruppi di cammino” in alcune località della Val di Non, volti a potenziare 
attività motorie e momenti di socializzazione tra le persone sopra i 65 anni.
Il progetto è nato su proposta della Comunità della Val di Non ed è gestito dalla Cooperativa SAD 
in collaborazione con le diverse istituzioni e organizzazioni del territorio. L’obiettivo è quello di sensi-
bilizzare la popolazione anziana all’importanza dell’attività motoria, attraverso il suo incremento e la 
riscoperta di interessi e passioni. Accanto all’obiettivo di prevenire i rischi legati allo scarso movimento, 
questo progetto desidera, inoltre, evitare l’isolamento sociale, favorendo opportunità di ritrovo attivo, 
occasioni di aggregazione e conoscenza del territorio.

Le prestazioni erogate

- formazione di gruppi di cammino con guida specializzata

- passeggiate nelle zone più belle della Val di Non

- visite culturali a chiese e castelli della zona

- momenti di festa e condivisione delle esperienze

I RISULTATI RAGGIUNTI NEL 2016

126 persone coinvolte

5 gruppi di cammino in diverse zone della Val di Non:
	 Fondo, Cavareno, Denno, Cloz e Coredo

130 uscite (24 incontri per ogni gruppo).
	 Da inizio giugno a fine agosto, 2 volte in settimana

5.265 km percorsi in totale

2	uscite di tipo naturalistico sul territorio, a gruppi riuniti: 
	 una al lago di Tret e una al lago di Tovel

Età media

70 anni

È possibile aderire all’attività di 4 passi in compagnia nella seguen-
te modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Modalità di accesso

Comunità della Val di Non
Via Pilati n.17, Cles
0463/601611

Iscrizione presso il Centro 
Servizi La Quercia di Ruffrè
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ANIMAZIONE TERRITORIALE
L’animazione territoriale, progetto realizzato dalla Cooperativa SAD in alcuni Comuni della Val di Non, 
consiste nella promozione di diverse attività di animazione e intrattenimento volte a stimolare la socia-
lizzazione e la riscoperta di interessi, passioni e abilità.
Il progetto è promosso dalla Comunità della Val di Non in collaborazione con i Comuni di Ville d’Anau-
nia, Sfruz, Sanzeno e con le Parrocchie di Coredo, Sfruz, Smarano, Sanzeno e Tassullo; esso è realiz-
zato con la significativa partecipazione di una forte rete di volontari della zona. L’obiettivo è quello di 
stimolare il benessere psico-fisico degli anziani, contrastando situazioni di isolamento e di emargina-
zione, attraverso attività che valorizzino le principali “inclinazioni” di ogni partecipante e propongano 
al tempo stesso stimoli nuovi e positivi.

I RISULTATI RAGGIUNTI NEL 2016

2.652 presenze complessive sulle tre sedi

204	incontri effettuati

5 pomeriggi in settimana 
	 (lunedì, martedì e venerdì a Tassullo, 
	 mercoledì a Sfruz e giovedì a Banco) 

3 volontari fissi presenti in media ad ogni incontro

Le prestazioni erogate

- attività di intrattenimento

- momenti di socializzazione e di incontro

- momenti di festa e condivisione delle esperienze

- uscite e gemellaggi

- pomeriggi di approfondimento su tematiche di interesse pubblico

È possibile aderire all’attività di animazione territoriale nella se-
guente modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Modalità di accesso

Comunità della Val di Non
Via Pilati n.17, Cles
0463/601611

Accesso libero presso le sedi di 
Casa Tassullo, Sala Comunale 
di Sfruz e Sala Comunale di 
Banco di Sanzeno

78% 22%

Genere
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CENTRO DIURNO SEMPREVERDE DI MATTARELLO
Il Centro Diurno di Mattarello è una struttura semiresidenziale che offre vari servizi socio-sanitari ai 
cittadini residenti in Provincia di Trento che vivono una condizione di difficoltà e/o solitudine. Questi ser-
vizi sono finalizzati al mantenimento e al recupero delle risorse individuali degli ospiti e contribuiscono 
alla tenuta della rete familiare, che viene sostenuta nella gestione e nella cura dei propri cari. Accanto 
allo svolgimento di funzioni socio-sanitarie, il Centro Diurno mantiene e sviluppa legami con la comunità 
di riferimento, valorizzando le risorse di volontariato locale. L’obiettivo del Centro è quello di aiutare le 
persone anziane o disabili a mantenere la propria autonomia e di conseguenza a vivere nella propria 
casa, grazie a una rete complessa di servizi e interventi realizzati presso la struttura. 
Il Centro Diurno Sempreverde si trova a Mattarello, in via Don Dario Trentini n. 6. È aperto dalle 8.30 
alle 17.30, dal lunedì al sabato, in forma convenzionata o in forma privata.

Le prestazioni erogate

- trasporto individualizzato

- doccia assistita, igiene e cura della persona

- attività di stimolo cognitivo

- attività espressive e motorie (ballo, canto e ginnastica dolce)

- attività sensoriali e occupazionali (laboratori manuali, lavori a 
maglia, cucito, ricamo, bricolage)

- attività ludiche e ricreative (giochi e feste)

- attività di carattere religioso (celebrazione della S. Messa e 
recita del S. Rosario)

- momenti di condivisione, dialogo, relax e lettura dei quotidiani

- incontri con le realtà esterne, gite e uscite sul territorio
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Il nostro impegno per la qualità del servizio

- l’inserimento graduale e attento presso la struttura

- l’individuazione e l’attenzione alle attitudini, risorse e 
potenzialità di ciascun ospite

- la condivisione e il confronto costante tra équipe di lavoro

- la condivisione e il coinvolgimento attivo dell’ospite nella 
definizione delle iniziative proposte

- i confronti periodici con le figure di riferimento

- la verifica del livello di soddisfazione degli ospiti, anche 
tramite questionari anonimi

- l’organizzazione di numerose iniziative in collaborazione con 
altre realtà presenti sul territorio e con gli abitanti di Mattarello

- il forte coinvolgimento dei volontari in tutte le attività del Centro

- l’incontro annuale con i familiari degli ospiti per conoscersi e 
condividere progetti, iniziative e aspettative

SERVIZIO A CARATTERE PRIVATO

Ente di riferimento Modalità di accesso

Cooperativa SAD - Il Quadrato
Via Gramsci n. 21, Trento
0461/264163

Direttamente presso gli uffici 
SAD

È possibile aderire al Centro Diurno nelle seguenti modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Modalità di accesso

Azienda Provinciale per i Ser-
vizi Sanitari
Via Degasperi n. 79, Trento
848-806806 Prontosanità

Attraverso un “attivatore di tipo 
istituzionale” (medico di base, 
assistente sociale, medico 
ospedaliero in caso di persona 
ricoverata)
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analisi dell’Utenza privata

14	 ospiti in media hanno frequentato il Centro 
	 ogni mese nel corso del 2016

12	 ospiti, al 31.12.16, frequentano il Centro
	 nella giornata del sabato

6% Vive con la badante

28% Vive con il coniuge

33% Vive da solo

33% Vive con figli o nipoti

Situazione familiare utenza

33%	degli ospiti vive da solo, ma è supportato 
	 da una buona rete familiare

39% degli ospiti ha più di 85 anni

56%	degli ospiti presenta evidenti difficoltà: in particolare,
	 si evidenziano diagnosi di demenze di vario tipo o grado
	 e patologie cronico degenerative come malattie 
	 osteoarticolari o diabete

analisi dell’Utenza convenzionata 

18 ospiti che, al 31.12.2016, frequentano il Centro Diurno

9	persone, al 31.12.2016, accedono tutti i giorni al Centro

Età media ospiti accolti

82 anni

67% 33%

GenereI RISULTATI RAGGIUNTI nel 2016

8 inserimenti attivati nel 2016

7 dimissioni avvenute nel 2016
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CENTRO SERVIZI LA QUERCIA DI RUFFRè
Il Centro Servizi di Ruffrè è una struttura semiresidenziale che offre vari servizi di natura socio-assisten-
ziale in un clima di accoglienza e valorizzazione di tutti i partecipanti.
Le iniziative proposte si rivolgono a persone adulte e anziane autosufficienti domiciliate in Val di Non, 
che possono accedere liberamente alla struttura. L’obiettivo è quello di proporre un luogo di aggrega-
zione, di socializzazione e di cura, attraverso l’attenzione particolare al contesto in cui opera e l’ascolto 
dei bisogni espressi dai partecipanti. L’équipe di lavoro è costantemente orientata al potenziamento 
della rete di relazioni: la collaborazione con le altre realtà presenti sul territorio e la valorizzazione delle 
risorse del volontariato locale sono, infatti, azioni fondamentali per promuovere condizioni di benessere 
fisico, psichico e relazionale.
Il Centro Servizi La Quercia si trova a Ruffrè/Mendola, presso il Maso Poar, ed è aperto dal lunedì al 
venerdì, dalle 11.00 alle 17.30.

Le prestazioni erogate

Accesso libero:
- bus navetta (lunedì e mercoledì)
- attività di carattere religioso
- attività di stimolo cognitivo
- attività espressive, sensoriali e manuali
- feste e compleanni
- incontri con le realtà territoriali
- gite e uscite sul territorio

Accesso previa iscrizione:
- corsi di ginnastica dolce
- estetista (lunedì)
- parrucchiera (mercoledì)

Accesso su invio Servizio Sociale:
- trasporto individualizzato
- pranzo
- bagno assistito (martedì)
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Il nostro impegno per la qualità del servizio

- la partecipazione attiva degli ospiti alla pianificazione
	 e alla realizzazione delle iniziative proposte

- la flessibilità nella gestione delle attività programmate
	 in base ai bisogni dei partecipanti

- la programmazione mensile delle iniziative e la loro affissione 
per informare la comunità

- il potenziamento delle iniziative intergenerazionali 
	 (bambini-anziani) attraverso momenti di confronto, eventi, feste

- l’organizzazione di numerose iniziative in collaborazione 
	 con le realtà presenti sul territorio

- l’attenzione alle richieste e alle proposte della comunità

- la stretta collaborazione con le istituzioni del territorio 
	 per affrontare i bisogni emergenti

- l’apertura della struttura a iniziative di utilità sociale

- la verifica del livello di soddisfazione degli ospiti

È possibile aderire al Centro Servizi di Ruffrè nella seguente modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Modalità di accesso

Comunità della Val di Non
Via Pilati n.17, Cles
0463/601611

Attraverso il Servizio Socio-
Assistenziale della Comunità di 
Valle (per il servizio di trasporto 
individualizzato, pasto e bagno 
assistito)

Direttamente presso il Centro 
(per le attività ad accesso 
libero e previa iscrizione)
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I RISULTATI RAGGIUNTI NEL 2016

29 ospiti presenti mediamente ogni giorno

50 ospiti hanno frequentato il Centro con una certa regolarità

1.771 pasti erogati

Incontri di animazione con i bambini di Ruffrè

-	3 moduli (Natale – piscina – aria aperta)
	 da 4 incontri pomeridiani ciascuno

-	campeggio estivo presso l’oratorio di Coredo

analisi dell’Utenza - 2016

Età media

80 anni

Situazione familiare utenza

57%	delle persone che frequenta il Centro vive da sola

50%	degli ospiti è autosufficiente e gestisce autonomamente 
	 l’accesso alla struttura

8% Vive in struttura

25% Vive con il coniuge

57% Vive da solo

10% Vive con altri familiari

63% 37%

Genere
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ALLOGGI PROTETTI
Gli alloggi protetti sono appartamenti ad alta protezione, dedicati a persone inviate dal Servizio So-
ciale della Comunità della Val di Non che necessitano, per un periodo, di un aiuto e di un appoggio 
esterno. Gli alloggi sono ubicati presso la struttura che ospita il Centro Servizi La Quercia a Ruffrè.
Gli appartamenti destinati a questo servizio si trovano al primo piano della struttura e possono accoglie-
re fino a 14 persone autosufficienti o nuclei familiari in condizioni di fragilità o con difficoltà a vivere 
in autonomia presso il proprio domicilio. Gli inquilini presenti possono usufruire di tutti i servizi offerti dal 
Centro, in particolare quelli finalizzati al soddisfacimento dei bisogni primari e assistenziali e al recu-
pero delle capacità relazionali. L’obiettivo è quello di prevenire situazioni di emarginazione e disagio 
sociale, in un contesto sicuro e arricchito da servizi e proposte.

Il nostro impegno per la qualità del servizio

-	la partecipazione attiva degli ospiti alla realizzazione delle 
attività quotidiane

-	la flessibilità nella gestione delle attività programmate in base 
ai bisogni

-	il coinvolgimento nelle iniziative proposte presso il Centro

-	l’organizzazione di iniziative in collaborazione con le realtà 
presenti sul territorio

-	la stretta collaborazione con le istituzioni per affrontare i 
bisogni emergenti

-	i confronti periodici con gli assistenti sociali di riferimento

-	i confronti periodici con gli ospiti e/o i familiari

-	la verifica del livello di soddisfazione degli ospiti
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Età media

77 anni

analisi degli ospiti accolti - 2016

8 persone presenti presso il servizio al 31.12.2016

9 persone hanno usufruito del servizio nel 2016

75% degli ospiti è supportato da una buona rete familiare 
	 e amicale

87% degli ospiti usufruisce del servizio da più di 5 anni

È possibile accedere agli alloggi protetti nella seguente modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Modalità di accesso

Comunità della Val di Non
Via Pilati n.17, Cles
0463/601611

Attraverso il Servizio Socio-
Assistenziale della Comunità di 
Valle

25%
Ospiti non autosufficienti

75%
Ospiti autosufficienti

50% 50%

Genere al 31.12.2016

Grado di autosufficienza
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CASA ALLA VELA
Casa alla Vela è un innovativo progetto di cohousing o “abitare collaborativo” intergenerazionale, in 
cui anziani e studenti vivono sotto lo stesso tetto in camere separate e condividono non solo gli spazi 
della Casa, ma soprattutto un’arricchente esperienza di vita.
L’offerta abitativa contempla sia spazi privati personalizzabili da ogni inquilino sia spazi condivisi per le 
attività comuni, funzionali alla socializzazione, alla conoscenza interpersonale e al supporto reciproco. 
Presso Casa alla Vela le signore anziane ospitate trascorrono gran parte della giornata insieme, posso-
no uscire liberamente, decidono il menù che l’assistente familiare cucina per tutti e possono partecipare 
a una serie di iniziative pensate appositamente per loro. Le studentesse che abitano la struttura vengono 
appositamente selezionate e offrono parte del loro tempo per condividere momenti di relazione con le 
signore.
Casa alla Vela si presenta come una struttura priva di barriere architettoniche e dotata di ogni comfort al 
fine di trasmettere all’ospite un senso di accoglienza e di “casa”. Gli ospiti sono poi aiutati nella gestio-
ne della quotidianità (supporto nell’igiene personale, lavaggio e stiratura degli indumenti, pulizia degli 
ambienti comuni) dalle assistenti familiari che presenziano 24 ore su 24. Nel corso del 2016 la struttura 
poteva ospitare al piano terra e al primo piano fino a 5 persone anziane e al secondo piano fino a 6 
studentesse. Nel 2017 è prevista la riorganizzazione del secondo piano, a favore di una nuova spe-
rimentazione, in cui 2 anziane e 4 studentesse possono condividere ancor più gli stessi spazi di vita.

Questo progetto, per le sue caratteristiche, ha suscitato fin da 
subito molto interesse anche a livello nazionale. A titolo esemplifi-
cativo, a febbraio del 2015, è stato inserito in una pubblicazione 
dell’UNECE – Commissione Economica per l’Europa delle Nazio-
ni Unite – tra le undici migliori buone pratiche a livello europeo 
nel settore delle politiche sociali per la cura degli anziani.
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Il nostro impegno per la qualità del servizio

-	la presenza di un coordinatore a cui fare riferimento

-	la presenza 24 ore su 24 di un’assistente familiare

-	l’utilizzo di dispositivi elettronici per il monitoraggio e il rapido 
intervento in caso di bisogno

-	la tutela della privacy degli ospiti

-	la promozione della partecipazione degli ospiti nelle attività 
quotidiane di animazione 

-	il rispetto dell’attitudine di ciascuno ospite nella progettazione 
delle attività ricreative

-	la condivisione di tempo, storie e talenti che permettono 
all’anziano di essere risorsa attiva e primaria per il gruppo

-	il coinvolgimento attivo dei familiari, anche attraverso momenti 
di incontro, confronto e sostegno reciproco

-	la presenza di una rete di volontari forte e solida

-	l’apertura alla comunità circostante, mediante l’organizzazione 
di vari eventi ed iniziative

-	l’opportunità per gli studenti di svolgere semplici attività in 
supporto agli anziani, remunerate dalla Cooperativa

analisi deGLI OSPITI accolti - 2016

5 anziane, di cui 3 ultranovantenni

5 studentesse, tra i 21 e i 26 anni, provenienti da fuori Provincia

2 assistenti familiari

SERVIZIO A CARATTERE PRIVATO

Ente di riferimento Modalità di accesso

Cooperativa SAD
Via Gramsci n. 21, Trento
0461/239596

Direttamente presso gli uffici 
SAD

È possibile accedere a Casa alla Vela nella seguente modalità:
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CASA TASSULLO
Casa Tassullo è una struttura polifunzionale che offre un servizio innovativo rivolto alla popolazione 
anziana. Il progetto nasce dalla collaborazione con il Comune di Ville d’Anaunia e la Comunità della 
Val di Non e si articola in due tipologie di servizio:

-	 l’animazione territoriale, tre giorni in settimana, dove gli utenti che lo richiedono possono usufruire 
del servizio di trasporto previsto per i fuori sede, pranzare e trascorrere un pomeriggio in compagnia, 
partecipando alle attività di animazione. Queste iniziative sono gestite da SAD in convenzione con la 
Comunità della Val di Non e si rivolgono ad adulti ed anziani domiciliati in questo territorio. L’obiettivo 
è quello di proporre un luogo dinamico di relazione che presta particolare attenzione al contesto e ai 
bisogni espressi dai partecipanti; relazione che si sviluppa grazie anche alla collaborazione con le 
altre realtà territoriali e alla valorizzazione delle risorse volontarie ritenute fondamentali per promuo-
vere condizioni di benessere fisico e psichico.

-	 la seconda tipologia di servizio si basa sull’ospitalità in struttura secondo la formula di cohousing. 
Questa parte è stata attivata nel mese di novembre del 2016 ed è destinata a persone anziane e 
adulte in situazione di svantaggio ma con un sufficiente livello di autosufficienza, che desiderano con-
trastare la solitudine grazie alla convivenza con altre persone. La parte residenziale, situata al primo 
piano, può accogliere fino a cinque ospiti, che sono supportati nella gestione della quotidianità 24 
ore su 24 (ad esempio nella preparazione dei pasti, aiuto nell’igiene personale, lavaggio e stiratura 
degli indumenti, pulizia degli ambienti comuni) da assistenti familiari qualificate, e possono contare 
sulla presenza di un coordinatore e personale di SAD per le attività di animazione.
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Il nostro impegno per la qualità del servizio

-	la presenza di un coordinatore a cui fare riferimento all’interno 
della struttura

-	la tutela della privacy degli ospiti

-	la promozione della partecipazione degli ospiti alle attività 
quotidiane di animazione, rispettando le attitudini di ognuno

-	l’apertura alla comunità circostante

-	la valorizzazione delle risorse volontarie 

-	la condivisione di attività fra gli anziani ospitati nella parte 
residenziale e i partecipanti alle attività di animazione 
territoriale

-	per la parte residenziale, in particolare, la presenza 24 ore su 
24 di un’assistente familiare

-	l’utilizzo di dispositivi elettronici per il monitoraggio e il rapido 
intervento in caso di bisogno

-	il coinvolgimento attivo dei familiari, anche attraverso momenti 
di incontro, confronto e sostegno reciproco

2 persone anziane

3 adulti 

2 assistenti familiari

È possibile accedere a Casa Tassullo nelle seguenti modalità:

SERVIZIO IN CONVENZIONE

Ente di riferimento Tipologia offerta Modalità di accesso

Comunità della Val di Non
Via Pilati n.17, Cles
0463/601611

Servizio di animazione 
territoriale (lunedì, martedì e 
venerdì)

Direttamente presso la struttura

Attraverso il Servizio Socio-
Assistenziale della Comunità di Valle

SERVIZIO A CARATTERE PRIVATO

Ente di riferimento Tipologia offerta Modalità di accesso

Cooperativa SAD
Via Gramsci n. 21, Trento
0461/239596

Servizio socio-assistenziale 
residenziale

Direttamente presso Casa Tassullo 
Via della Santa n. 1, Tassullo
0463/381207

40% 60%

Genere

ANALISI DEGLI OSPITI ACCOLTI nella parte residenziale - 2016
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VILLA O’SANTISSIMA
Villa O’Santissima è una struttura situata nel “cuore” della città di Trento, ma allo stesso tempo, collocata 
in un contesto silenzioso e tranquillo, avvolto da un grande parco storico che la rende unica nel suo 
genere. Il progetto prevede la ristrutturazione dell’intero compendio immobiliare e la progettazione di 
diverse tipologie di servizi destinati ad anziani, studenti e alla comunità. In particolare, per la popola-
zione anziana, il progetto prevede la predisposizione di alloggi a edilizia residenziale, differenziati per 
tipologia a seconda del grado di autosufficienza e delle necessità specifiche degli interessati. Accanto 
agli alloggi verrà realizzato un centro di aggregazione e svago aperto sia agli ospiti residenti sia agli 
anziani della zona, in cui verranno proposte attività di tipo semiresidenziale e programmi che coinvol-
geranno anche associazioni presenti sul territorio e la rete dei volontari. Il complesso accoglierà inoltre 
ambulatori di medicina generale e specialistica, locali di servizio e una piccola palestra per corsi di 
ginnastica e/o attività di riabilitazione. Una parte della Villa sarà destinata a realizzare un polo cultu-
rale e formativo, avente lo scopo di valorizzare l’integrazione delle attività di SAD con il compendio 
stesso. Questo polo conterrà una grande sala polifunzionale, utile per svolgere convegni, formazione, 
conferenze o spettacoli aperti alla cittadinanza. Il progetto si rivolge inoltre a giovani universitari, che si 
trovano ad affrontare per la prima volta le difficoltà del vivere da soli; ad essi sarà destinato un studen-
tato che potrà ospitare circa 80 ragazzi, con annessi spazi comuni per lo studio, per il tempo libero e 
per le attività ludiche.
L’obiettivo di questo progetto è quello di approcciarsi in modo innovativo alla filiera di servizi, attraverso 
la promozione attiva del benessere e della salute della collettività. Oltre al recupero di un compendio 
ormai abbandonato da più di dieci anni, quello che SAD vuole riproporre è soprattutto l’attenzione ad 
alcuni importanti valori sociali, in particolare attraverso:

- lo sviluppo di relazioni tra pari, generate dalla convivenza, dalla condivisione di spazi ed iniziative;

- il potenziamento delle relazioni intergenerazionali fra giovani e anziani che vivono all’interno del 
compendio.

Attualmente il progetto è in attesa di ottenere le autorizzazioni necessarie per dare inizio ai lavori di 
ristrutturazione.
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